
 

 

 

 

 

Rassegna Stampa 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A cura di:  

CIHEAM BARI 

Ufficio Stampa 

Stefania Lapedota  

Via Ceglie,9 - 70010 Valenzano (BA)ITALIA 

Tel.: +39 080 4606271 Mobile: +39 320 7157864 

lapedotas@iamb.it  -  www.iamb.it 

  



 

 

 

COMUNICATO STAMPA 

 

 

IL BIOLOGICO PUGLIESE E LE PROSPETTIVE  

NEL PIANO STRATEGICO NAZIONALE 

CIHEAM BARI, 29 APRILE 2022, ore 9 

 

 

Attesi alti rappresentanti istituzionali regionali, nazionali ed europei, esperti del settore biologico al 

primo workshop regionale Il biologico pugliese e le prospettive nel Piano strategico nazionale, 

che si svolgerà al CIHEAM Bari, il prossimo 29 aprile alle ore 9.  

L’evento è frutto della collaborazione istituzionale acquisita, negli anni, da Regione Puglia e 

CIHEAM Bari, che ha portato alla realizzazione del Piano di Innovazione per lo sviluppo e la 

gestione dell’Osservatorio Regionale sull’Agricoltura Biologica, nonché del sistema integrato 

Biobank Open Project, in un’ottica di empowerment dell’Amministrazione regionale a favore del 

settore e dei suoi operatori.  

Come ormai noto, la strategia dal produttore al consumatore (Farm to Fork) del Green Deal 

Europeo riguarda la sostenibilità dei sistemi alimentari dell’UE e stabilisce connessioni con la 

salute delle persone, delle società e dell’ambiente. Tra gli obiettivi da raggiungere entro il 2030 c’è 

quello di convertire almeno il 25% delle superfici agricole europee al regime di produzione 

biologica. 

Attualmente i terreni coltivati in biologico occupano circa l’8,5% della superficie agricola europea. 

L’Italia è tra i Paesi più virtuosi, in quanto possiede il 15,2% di superficie agricola in biologico, con 

la Puglia già da qualche anno sul podio nazionale, sia in termini di superfici sia di operatori.  

Lo sviluppo del biologico, nell’ultimo ventennio, è il risultato della crescente attenzione del 

Governo regionale e della sua Amministrazione. Interesse manifestato non soltanto attraverso 

programmi di sviluppo rurale e misure di compensazione ai mancati redditi, ma grazie anche alla 

semplificazione delle procedure tecnico-amministrative, unitamente alla sensibilità sempre 

maggiore dei produttori pugliesi verso pratiche agricole che assicurino uno sviluppo sostenibile del 

territorio e un impiego delle risorse naturali più razionale. 



In questo contesto, il workshop regionale è finalizzato ad approfondire il valore e il ruolo strategico 

dell’agricoltura biologica pugliese nel contesto nazionale per rispondere alle grandi sfide, dal Green 

Deal Europeo alla nuova PAC 2023-2027.   

I lavori, moderati da Luigi Trotta, dirigente della Regione Puglia, saranno aperti da Donato 

Pentassuglia, assessore regionale all'Agricoltura e Maurizio Raeli, direttore del CIHEAM Bari. 

Interverranno Paolo De Castro, eurodeputato - Commissione Agricoltura e Sviluppo rurale del 

Parlamento Europeo, Eduardo Cuoco, Direttore di IFOAM Organics Europe, Pietro Gasparri, 

dirigente dell’ufficio Agricoltura Biologica e Sistemi di qualità alimentare del Ministero per le 

politiche agricole, alimentari e forestali, Rossella Titano, dirigente regionale del Servizio filiere 

agricole sostenibili e multifunzionalità. Seguiranno, inoltre, gli interventi di Giorgio Marti, 

Gianluigi Cardone, Patrizia Pugliese e Marie Reine Bteich, ricercatori del CIHEAM Bari. 

Gianluca Nardone, direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale della 

Regione Puglia, concluderà i lavori della giornata. Agli interventi faranno seguito i contributi da 

parte delle aziende e del mondo bio.  

La partecipazione all’evento sarà consentita da remoto, previa registrazione a questo indirizzo: 
https://bit.ly/BioPuglia.  

  



 



 

 



 

  





 

 

 

“attesi alti rappresentanti istituzionali regionali, nazionali ed europei, esperti del settore biologico al 

primo workshop regionale il biologico pugliese e le prospettive nel piano strategico nazionale, che si 

svolgera’ al ciheam bari, il prossimo 29 aprile alle ore 9”, rende noto un comunicato del ciheam bari. 

“l’evento e’ frutto della collaborazione istituzionale acquisita, negli anni, da regione puglia e ciheam bari, 

che ha portato alla realizzazione del piano di innovazione per lo sviluppo e la gestione dell’osservatorio 

regionale sull’agricoltura biologica, nonche’ del sistema integrato biobank open project, in un’ottica di 

empowerment dell’amministrazione regionale a favore del settore e dei suoi operatori”, informa il 

comunicato. “come ormai noto, la strategia dal produttore al consumatore (farm to fork) del green deal 

europeo riguarda la sostenibilita’ dei sistemi alimentari dell’ue e stabilisce connessioni con la salute 

delle persone, delle societa’ e dell’ambiente”, sottolinea il comunicato, nel precisare che “tra gli obiettivi 

da raggiungere entro il 2030 c’e’ quello di convertire almeno il 25% delle superfici agricole europee al 

regime di produzione biologica”. “attualmente i terreni coltivati in biologico occupano circa l’8,5% della 

superficie agricola europea”, rileva il comunicato, nell’evidenziare che “l’italia e’ tra i paesi piu’ virtuosi, 

in quanto possiede il 15,2% di superficie agricola in biologico, con la puglia gia’ da qualche anno sul 

podio nazionale, sia in termini di superfici sia di operatori”. “lo sviluppo del biologico, nell’ultimo 

ventennio, e’ il risultato della crescente attenzione del governo regionale e della sua amministrazione”, 

spiega il comunicato, che prosegue: “interesse manifestato non soltanto attraverso programmi di 

sviluppo rurale e misure di compensazione ai mancati redditi, ma grazie anche alla semplificazione 



delle procedure tecnico-amministrative, unitamente alla sensibilita’ sempre maggiore dei produttori 

pugliesi verso pratiche agricole che assicurino uno sviluppo sostenibile del territorio e un impiego delle 

risorse naturali piu’ razionale”. “in questo contesto, il workshop regionale e’ finalizzato ad approfondire il 

valore e il ruolo strategico dell’agricoltura biologica pugliese nel contesto nazionale per rispondere alle 

grandi sfide, dal green deal europeo alla nuova pac 2023-2027”, spiega il comunicato. “i lavori, 

moderati da luigi TROTTA, dirigente della regione puglia, saranno aperti da donato PENTASSUGLIA, 

assessore regionale all’agricoltura e maurizio RAELI, direttore del ciheam bari”, informa il comunicato, 

nel precisare che “interverranno paolo DE CASTRO , eurodeputato – commissione agricoltura e 

sviluppo rurale del parlamento europeo, eduardo CUOCO, direttore di ifoam organics europe, pietro 

GASPARRI, dirigente dell’ufficio agricoltura biologica e sistemi di qualita’ alimentare del ministero per le 

politiche agricole, alimentari e forestali, rossella TITANO, dirigente regionale del servizio filiere agricole 

sostenibili e multifunzionalita’”. “seguiranno, inoltre, gli interventi di giorgio MARTI, gianluigi CARDONE, 

patrizia PUGLIESE e marie reine BTEICH, ricercatori del ciheam bari”, aggiunge il comunicato, che 

conclude: “gianluca NARDONE, direttore del dipartimento agricoltura, sviluppo rurale e ambientale 

della regione puglia, concludera’ i lavori della giornata. agli interventi faranno seguito i contributi da 

parte delle aziende e del mondo bio”. la partecipazione all’evento sara’ consentita da remoto, previa 

registrazione a questo indirizzo: https://bit.ly/BioPuglia. 

 



 

 

 

 

 

BARI\ aise\ - Attesi alti rappresentanti istituzionali regionali, nazionali ed europei, esperti del settore 

biologico al primo workshop regionale “Il biologico pugliese e le prospettive nel Piano strategico 

nazionale”, che si svolgerà al CIHEAM Bari domani, 29 aprile, alle ore 9.00. 

L’evento è frutto della collaborazione istituzionale acquisita, negli anni, da Regione Puglia e CIHEAM 

Bari, che ha portato alla realizzazione del Piano di Innovazione per lo sviluppo e la gestione 

dell’Osservatorio Regionale sull’Agricoltura Biologica, nonché del sistema integrato Biobank Open 

Project, in un’ottica di empowerment dell’Amministrazione regionale a favore del settore e dei suoi 

operatori. 

Come ormai noto, la strategia dal produttore al consumatore (Farm to Fork) del Green Deal Europeo 

riguarda la sostenibilità dei sistemi alimentari dell’UE e stabilisce connessioni con la salute delle 

persone, delle società e dell’ambiente. Tra gli obiettivi da raggiungere entro il 2030 c’è quello di 

convertire almeno il 25% delle superfici agricole europee al regime di produzione biologica. 

Attualmente i terreni coltivati in biologico occupano circa l’8,5% della superficie agricola europea. 



L’Italia è tra i Paesi più virtuosi, in quanto possiede il 15,2% di superficie agricola in biologico, con la 

Puglia già da qualche anno sul podio nazionale, sia in termini di superfici sia di operatori. 

Lo sviluppo del biologico, nell’ultimo ventennio, è il risultato della crescente attenzione del Governo 

regionale e della sua Amministrazione. Interesse manifestato non soltanto attraverso programmi di 

sviluppo rurale e misure di compensazione ai mancati redditi, ma grazie anche alla semplificazione 

delle procedure tecnico-amministrative, unitamente alla sensibilità sempre maggiore dei produttori 

pugliesi verso pratiche agricole che assicurino uno sviluppo sostenibile del territorio e un impiego delle 

risorse naturali più razionale. 

In questo contesto, il workshop regionale è finalizzato ad approfondire il valore e il ruolo strategico 

dell’agricoltura biologica pugliese nel contesto nazionale per rispondere alle grandi sfide, dal Green 

Deal Europeo alla nuova PAC 2023-2027. 

I lavori, moderati da Luigi Trotta, dirigente della Regione Puglia, saranno aperti da Donato 

Pentassuglia, assessore regionale all'Agricoltura e Maurizio Raeli, direttore del CIHEAM Bari. 

Interverranno Paolo De Castro, eurodeputato - Commissione Agricoltura e Sviluppo rurale del 

Parlamento Europeo, Eduardo Cuoco, Direttore di IFOAM Organics Europe, Pietro Gasparri, dirigente 

dell’ufficio Agricoltura Biologica e Sistemi di qualità alimentare del Ministero per le politiche agricole, 

alimentari e forestali, Rossella Titano, dirigente regionale del Servizio filiere agricole sostenibili e 

multifunzionalità. Seguiranno, inoltre, gli interventi di Giorgio Marti, Gianluigi Cardone, Patrizia Pugliese 

e Marie Reine Bteich, ricercatori del CIHEAM Bari. Gianluca Nardone, direttore del Dipartimento 

Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale della Regione Puglia, concluderà i lavori della giornata. Agli 

interventi faranno seguito i contributi da parte delle aziende e del mondo bio. 

La partecipazione all’evento sarà consentita da remoto, previa registrazione a questo link. (aise)  

  



 

https://www.studio9tv.com/11851-biologico-pugliese-e-prospettive-nel-piano-strategico-nazionale 

 

  



 

 
Lo sviluppo dell’agricoltura biologica in Puglia negli ultimi venti anni è stato molto forte, frutto della 

crescente attenzione del Governo regionale e della sua Amministrazione al settore, manifestata 

attraverso i programmi di sviluppo rurale con le misure di compensazione ai mancati redditi e la 

semplificazione delle procedure tecnico-amministrative, insieme alla sensibilità sempre maggiore dei 

produttori pugliesi verso pratiche agricole che assicurano uno sviluppo sostenibile del territorio e un più 
razionale impiego delle risorse naturali. 

In questo contesto, una duratura e virtuosa collaborazione istituzionale è stata realizzata da Regione 

Puglia e dal CIHEAM Bari, che negli ultimi anni hanno continuato a lavorare congiuntamente per la 

realizzazione del Piano di Innovazione per lo sviluppo e la gestione dell’Osservatorio Regionale 

sull’Agricoltura Biologica e del sistema integrato Biobank Open Project, nell’ottica di un empowerment 

dell’Amministrazione regionale a favore del settore e dei suoi operatori. 

Nell’ambito del Piano, il 29 aprile 2022 alti rappresentanti istituzionali regionali, nazionali ed europei 

ed esperti del settore si incontreranno a partire dalle ore 9 nell’Aula Magna del CIHEAM Bari a 

Valenzano per il primo workshop regionale dal titolo “IL BIOLOGICO PUGLIESE E LE 

PROSPETTIVE NEL PIANO STRATEGICO NAZIONALE”, finalizzato ad approfondire il valore e il 

ruolo strategico dell’agricoltura biologica pugliese nel contesto nazionale per rispondere alle grandi 
sfide europee dal Green Deal Europeo alla nuova PAC 2023-2027. 

Leggi il documento originale su: Il biologico pugliese e le prospettive nel piano strategico nazionale 
(CIHEAM Bari, 29 aprile 2022) 

  



 

 

 
Attesi alti rappresentanti istituzionali regionali, nazionali ed europei, esperti del settore 
biologico al primo workshop regionale Il biologico pugliese e le prospettive nel Piano 
strategico nazionale, che si svolgerà al CIHEAM Bari, il prossimo 29 aprile alle ore 9. 

L’evento è frutto della collaborazione istituzionale acquisita, negli anni, da Regione Puglia 
e CIHEAM Bari, che ha portato alla realizzazione del Piano di Innovazione per lo sviluppo 
e la gestione dell’Osservatorio Regionale sull’Agricoltura Biologica, nonché del sistema 
integrato Biobank Open Project, in un’ottica di empowerment dell’Amministrazione 
regionale a favore del settore e dei suoi operatori. 

Come ormai noto, la strategia dal produttore al consumatore (Farm to Fork) del Green 
Deal Europeo riguarda la sostenibilità dei sistemi alimentari dell’UE e stabilisce 
connessioni con la salute delle persone, delle società e dell’ambiente. Tra gli obiettivi da 
raggiungere entro il 2030 c’è quello di convertire almeno il 25% delle superfici agricole 
europee al regime di produzione biologica. 

Attualmente i terreni coltivati in biologico occupano circa l’8,5% della superficie agricola 
europea. L’Italia è tra i Paesi più virtuosi, in quanto possiede il 15,2% di superficie agricola 
in biologico, con la Puglia già da qualche anno sul podio nazionale, sia in termini di 
superfici sia di operatori. 

Lo sviluppo del biologico, nell’ultimo ventennio, è il risultato della crescente attenzione del 
Governo regionale e della sua Amministrazione. Interesse manifestato non soltanto 
attraverso programmi di sviluppo rurale e misure di compensazione ai mancati redditi, ma 
grazie anche alla semplificazione delle procedure tecnico-amministrative, unitamente alla 
sensibilità sempre maggiore dei produttori pugliesi verso pratiche agricole che assicurino 
uno sviluppo sostenibile del territorio e un impiego delle risorse naturali più razionale. 



In questo contesto, il workshop regionale è finalizzato ad approfondire il valore e il ruolo 
strategico dell’agricoltura biologica pugliese nel contesto nazionale per rispondere alle 
grandi sfide, dal Green Deal Europeo alla nuova PAC 2023-2027.  

I lavori, moderati da Luigi Trotta, dirigente della Regione Puglia, saranno aperti 
da Donato Pentassuglia, assessore regionale all’Agricoltura e Maurizio Raeli, direttore 
del CIHEAM Bari. Interverranno Paolo De Castro, eurodeputato – Commissione 
Agricoltura e Sviluppo rurale del Parlamento Europeo, Eduardo Cuoco, Direttore di 
IFOAM Organics Europe, Pietro Gasparri, dirigente dell’ufficio Agricoltura Biologica e 
Sistemi di qualità alimentare del Ministero per le politiche agricole, alimentari e 
forestali, Rossella Titano, dirigente regionale del Servizio filiere agricole sostenibili e 
multifunzionalità. Seguiranno, inoltre, gli interventi di Giorgio Marti, Gianluigi Cardone, 
Patrizia Pugliese e Marie Reine Bteich, ricercatori del CIHEAM Bari. Gianluca Nardone, 
direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale della Regione Puglia, 
concluderà i lavori della giornata. Agli interventi faranno seguito i contributi da parte delle 
aziende e del mondo bio. 

La partecipazione all’evento sarà consentita da remoto, previa registrazione a questo 
indirizzo: https://bit.ly/BioPuglia. 

Bari, 28/04/22 

  



 

  

Come ormai noto, la strategia “dal produttore al consumatore” (Farm to Fork) del Green 
Deal Europeo riguarda la sostenibilità dei sistemi alimentari dell’UE e ne stabilisce le 
connessioni con la salute delle persone, delle società e dell’ambiente. Tra gli obiettivi da 
raggiungere entro il 2030 c’è quello di convertire almeno il 25% delle superfici agricole 
europee al regime di produzione biologica. 

Allo stato attuale, le superfici in regime di biologico occupano circa l’8,5% della superficie 
agricola europea, con molte differenze tra gli Stati membri. L’Italia si trova tra i paesi più 
“virtuosi”, con una percentuale del 15,2% di superficie agricola in biologico sulla superficie 
utilizzata, e la Puglia è da anni sul podio a livello nazionale, sia in termini di superfici che di 
operatori. 

Lo sviluppo del biologico, negli ultimi venti anni, è il frutto della crescente attenzione del 
Governo regionale e della sua Amministrazione al settore manifestata attraverso i 
programmi di sviluppo rurale  con le misure di compensazione ai mancati redditi e la 
semplificazione delle procedure tecnico-amministrative, insieme alla sensibilità sempre 
maggiore dei produttori pugliesi verso pratiche agricole che assicurano uno sviluppo 
sostenibile del territorio e un più razionale impiego delle risorse naturali. 

In questo contesto, una duratura e virtuosa collaborazione istituzionale è stata realizzata 
da Regione Puglia e dal CIHEAM Bari, che negli ultimi anni hanno continuato a lavorare 
congiuntamente per la realizzazione del Piano di Innovazione per lo sviluppo e la gestione 
dell’Osservatorio Regionale sull’Agricoltura Biologica e del sistema integrato Biobank 
Open Project, nell’ottica di un empowerment dell’Amministrazione regionale a favore del 
settore e dei suoi operatori. 



Nell’ambito del Piano, il giorno 29 aprile 2022 alti rappresentanti istituzionali regionali, 
nazionali ed europei ed esperti del settore si incontreranno (ore 9, Aula Magna del 
CIHEAM Bari a Valenzano) per il primo workshop regionale dal titolo “Il biologico pugliese 
e le prospettive nel piano strategico nazionale”, finalizzato ad approfondire il valore e il 
ruolo strategico dell’agricoltura biologica pugliese nel contesto nazionale per rispondere 
alle grandi sfide europee dal Green Deal Europeo alla nuova PAC 2023-2027.  

Il programma completo con gli interventi previsti si può scaricare QUI, mentre la 
partecipazione all’evento sarà consentita da remoto, previa registrazione a questo 
indirizzo: https://bit.ly/BioPuglia   

Fonte: CIHEAM Bari 

 


